
 L A  N U O VA  A S S E M B L E A  D ’ I S T I T U TO   
Il 5 Aprile è stata organizza-
ta dai rappresentanti di isti-
tuto e da alcuni studenti 
volontari un’assemblea d’i-
stituto nuova, suddivisa in 
20 corsi differenti che sono 
stati interessantissimi. Si 
trattava infatti di Scacchi, 
D&D, Fotografia, Motori, 
Gestione dell'ansia, Torneo 
di fifa, Cineforum, Teatro, 
Criminologia, Palestra, Tor-
neo di Calcetto, Ballo, So-
cial Network, Assembly, 
Robotica, Karaoke, un corso  

su come fare una canzone, 
Poker, Albanese e infine pre-
sentazione progetto Peer to 
Peer. Questo tipo di assem-
blea si è svolta dalle ore 9:00 
alle 12:00 all’interno delle 
aule dell’istituto Marchi. L’i-
dea è stata data da alcuni stu-
denti e ha avuto un grande 
successo, sopratutto il corso 
di scacchi che ha rilevato in-
teresse e risonanza. Il corso di 
scacchi era gestito da Rober 
Sokoli e Andrea Mostardini.  

Non si sa ancora se il prossi-
mo anno verrà organizzata 
un’assemblea come questa, 
ma vedendo il successo di 
questo anno, è altamente 
probabile...anzi, noi lo chie-
diamo alla Preside in questa 
sede. Ci può far fare altre 
assemblee come questa? :)  
 
Andrea Mostardini, 5D 
Bellani Tommaso, 5D 
Daila Iacob, 5D 
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Finalmente l’anno scolasti-
co 2022/23 è stato quello 
in cui ci siamo potuti libe-
rare delle fastidiose 
mascherine e ci siamo po-
tuti mostrare in tutta la 
nostra bellezza con gli 
amici e professori. 
La fine dell’obbligo di 
indossare le mascherine 
rappresenta un passo im-

portante 
verso la 
ripresa delle 
attività sco-
lastiche e 
verso il ri-
torno alla 
normalità. 
La possibili-
tà di vedere 
il volto delle 
persone 
abbiamo 

capito che porta a un ambien-
te scolastico più inclusivo e 
positivo e migliorare la com-
prensione orale della lingua. 
Andrea ci ha scritto: “Quando 
sono tornato in classe dalle 
vacanze mi son sentito in un 
luogo differente, non ricono-
scevo i compagni e all’inizio 
quando ascoltavo i professori 
chiudevo gli occhi per imma-

ginarmeli con la mascherina 
visto che ormai l’uso di essa 
era la normalità per me “ 
Roberto invece di-
ce:”Peccato che ora se du-
rante le lezioni inizio a par-
lare con un compagno i prof 
mi beccano sempre” che 
bello poter sentire tutti gli 
odori che da tempo avevamo 
dimenticato… 
 

Tommaso Bellani, 5D 
 

La classe 5C è pronta per il mare! 



All’inizio del secondo perio-
do è avvenuto, grazie al prof. 
M. Cardelli, un importante 
incontro: l’Ordine dei Periti 
industriali e peri-
ti industrial lau-
reati della pro-
vincia di Pistoia 
ha conosciuto e 
informato le no-
stre quinte (5D, 
5E e 5C).Durante 
la mattinata sono 
state affrontate 
diverse temati-
che, come ad 
esempio quelle 
dei possibili 
sbocchi post-
diploma. Oltre 
alle possibili 
università/lavori è stata data 
ai noi studenti una informati-
va: la possibilità di ottenere 
la certificazione da PERI-
TI. Questa certificazione 
consiste in un corso della 
durata di 18 mesi con un 
esame per conseguire l’iscri-
zione all’Albo professionale.  

Ma cosa vuol dire essere un 
perito?  
L’iscrizione all’Albo profes-
sionale vuol dire avere la 

possibilità di poter operare 
come periti e perciò essere 
chiamati a fornire valutazio-
ni, stime tecnicamente atten-
dibili.  
Alla fine dell’incontro attra-
verso domande e risposte 
sono stati chiariti tutti i nostri 
dubbi e le curiosità. 

Gli industriali della provin-
cia di Pistoia sono venuti 
anche per ricordarci una 
cosa importantissima da 

non dimenticare: entro il 
31 dicembre 2023 possiamo 
essere iscritti e conseguire la 
qualifica senza obbligo di 
laurea. Una opportunità 
unica da non farci sfuggi-
re!  
 
Mattia Lottini, 5D 
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IN CO N TRO CO N   

“Pensate al futuro che 
vi aspetta, pensate a 

quello che potete fare, e 
non temete niente”. 

 Rita Levi Montalcini 
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C O N V E G N O  PTP  START  
Il 20 Aprile 2023 alle ore 
9:00, presso l’auditorium San 
Francesco a Lucca, è stato 
presentato il convegno del 
Ptp (Polo Tecnico Professio-
nale) Start, dove si sono ri-
trovati e hanno preso parte le 
classi quarte del settore tec-
nologico, insieme ad altre 
classi di altri istituti.  
Il convegno ha avuto la dura-
ta totale di tre ore dove il Ptp 
Start-Sistema Carta e Carto-
ne ha fatto il punto sulla pro-
pria attività negli ultimi suoi 
sei anni  e con l’occasione ha 
acceso i riflettori sul mondo 
della formazione e del lavoro 
nei settori manifatturieri, il 
cartario e la meccanica relati-
va,  che più caratterizzano il  

territorio lucchese; inoltre 
sono intervenuti studenti e 
professori, provenienti da 
tutti gli istituti della zona. Sul 
palco anche la prof.ssa Anna 
Tangredi che ha illustrato il 
valore del nostro indirizzo 
cartario nel PTP Start. 
Tutti hanno parlato dei pro-
getti attivati e ai quali hanno 
lavorato anche durante que-
sto anno scolastico. Verso la 
fine del convegno è stato 
inoltre presento un nuovo 
modello di macchina conti-
nua, quello della Valmet.  
Lo sbocco lavorativo dell’in-
dirizzo cartario è senza dub-
bio accattivante ed ha grandi 
possibilità di formazione 
presso le aziende cartarie del  

Territorio di cui facciamo 
parte. Lo ha ricordato il 
dott. T. Valente nel suo 
intervento che è stato dav-
vero uno tra i più entusia-
smanti. Il Dirigente T. Va-
lente della Sofidel infatti è 
il promotore principale di 
questo indirizzo a stretto 
contatto con le aziende e 
accompagna la nostra scuo-
la nel suo percorso formati-
vo. Ci siamo riproposti per 
settembre di avviare con lui 
infatti una pagina dedicata 
sempre all’indirizzo cartario 
con tutte le informazioni 
utili agli iscritti e alle loro 
famiglie. 
Dennis Teglia, 4C 



GITA A BARCELLONA 4A 

GIATA A VIENNA 4 E—4D GITA A PRAGA 5D- 5C 

GITA IN SICILIA 4F– 5B 
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UN  A N N O  D I  G I T E . . .FOTO  R IC O R D O  

GITA A PARIGI 5A-5E 
 
 

STAGE LINGUISTICO A 
MALTA, CLASSI TERZE 

 

GITA A FIRENZE 3C inf 

GITA AIN COSTIERA AMAL-
FITANA 4C 

Ziri Daniele, 5D– Bellani Tommaso, 5D 
Fanucci Davide, 5D 



Poesia a Spasso” è un pro-
getto organizzato molto 
particolare dai professori 
Riccio, docente di Lettere, 
e Scaffai, docente di Scien-
ze Motorie. 
Durante diverse attività 
pomeridiane gli studenti si 
sono riuniti per percorrere 
a piedi dei sentieri immersi 
nella natura, che sono stati: 

la “Via della Fiaba”, che va 
da Collodi a Pescia, la stra-
da che porta al “Quercione 
delle Streghe” vicino a 
Veneri, alternati con l’e-
splorazione delle antiche 
strade di Buggiano Castello 
e Montecatini Alto.  
I docenti hanno deciso di 
accompagnare queste pas-
seggiate, dalla durata non 
superiore alle tre ore, fa-
cendo declamare dei versi 
o intere poesie famose dei 
poeti più celebri d’Italia ai 
ragazzi, unendo questa 
riscoperta del nostro ricco 
paesaggio locale all’ap-
prendimento della letteratu-
ra italiana in modo diverso 
dal solito.  
Hanno partecipato a questo 

nuovo progetto anche alcu-
ni prof di altri indirizzi, 
come la prof.ssa Feola A. o 
il prof. Vitulano M. lieti di 
apprezzare le poesie decla-
mate e di fare attività fisica 
insieme ai loro studenti.  
 

Fanucci Davide, 5D 
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YO UR  FU TUR E  S TE(A)M  

Nel mese di Aprile si è 
svolto un importante In-
contro di orientamento 
relativo al Progetto "Your 
Future in STE(A)M". 
La classe IVB afm ha par-
tecipato, tramite piattafor-
ma telematica, ad una le-
zione organizzata da Baker 
Hughes Florence Learnig 
Center ed Università degli 
Studi di Firenze. 
L’iniziativa aveva come 
oggetto i percorsi di orien-
tamento in uscita e in que-
sta occasione sono state 
presentate nello specifico 
l'opportunità di intrapren-
dere percorsi universitari e 
carriere lavorative in ambi-
to STEAM, in particolare 
in STRATEGIC MARKE-
TING.  
Responsabile dell’iniziati-
va e promotore è stato il 
Prof. Guido Pucci che ha 
seguito l’incontro con i 
propri studenti.  

La vision e 
gli obiettivi 
della mattina-
ta erano i 
seguenti:  
- accrescere 
la consapevo-
lezza degli 
studenti, ed in 
particolare 
delle studen-
tesse, sulla 
possibilità di 
intraprendere 
percorsi universitari e car-
riere in ambito STE(A)M; 
-sensibilizzare sulle nume-
rose opportunità dei per-
corsi tecnico-scientifici; 
-mettere a contatto i ragaz-
zi con modelli di leadership 
in grado di accrescere l’at-
trattività verso le discipline 
STE(A)M. 
Si trattava di tre eventi 
della durata di 90 minuti in 
streaming e potevamo sce-

-gliere tra questi argomenti: 
- ENERGY TRANSITION,  
- STRATEGIC MARKE-
TING,  
- TECNOLOGY INNOVA-
TION. 
Ringraziamo il Prof. Pucci 
che si è adoperato per farci 
partecipare a questa impor-
tante iniziativa di orienta-
mento, basilare in un istituto 
tecnico. 
 



Alcuni studenti quest’anno 
hanno avuto la possibilità di 
assistere al debutto di un 
nuovo corso pomeridiano 
dove vengono trattati temi 
come l’integrazione e il suc-
cesso formativo degli alunni 
con svantaggio linguistico: 
sono proposte attività ludi-
che, didattiche e di intratteni-
mento. Gli incontri del Team 
Multiculturale sono validi ai 
fini del riconoscimento delle 
attività di PCTO e del credito 
formativo, in sede di scruti-
nio. Essi hanno la durata di 
un’ora e sono tenuti presso la 
nostra scuola a cura del prof. 
Riccio, che abbiamo intervi-
stato. 
Come le è venuta l’idea di 
creare questo progetto? 
«L’idea è nata durante il mio 
periodo di prova: ho 
partecipato a diversi 

laboratori, e proprio in uno 
di questi, pensando a come 
integrare al meglio gli 
studenti a scuola, è nata 
questa proposta del 
Team.» 
Quali ragazzi frequenta-
no questo corso? «I 
ragazzi frequentanti 
possono essere divisi in  
due gruppi: chi è arrivato da 
poco in Italia, quindi da 
affiancare nell’integrazione, 
e chi invece è qui già da 
tempo. Quest’ultimi mi piace 
definirli “tutor” in quanto 
conoscendo bene entrambe 
le culture e le lingue possono 
agire da mediatori» 
Cosa fa durante la lezione? 
«Sono articolate in più parti: 
iniziamo con dei giochi 
didattici, come dei 
cruciverba; l’ora prosegue 
con una seconda parte 

dedicata alla musica e alle 
sue differenze trai vari 
gruppi. Ogni lezione è 
diversa dalle altre, infatti 
possono essere proposti 
anche attività pratiche 
come dei giochi di carte.» 
I pareri riscontrati tra i me-
diatori ono positivi: si sen-
tono inclusi nelle attività e 
pensano che il prof. sia 
simpaticoe scherzoso.  
Meggiorin Emanuele 
Pulloni Rebecca 

Pagina  5  

TE AM  MULTICULTURALE  

“Le persone non fanno 
i viaggi, sono i viaggi 
che fanno le persone” 

John Steinbeck 

“ 
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LO  SC R ITTO R E  A .  G ALL O  TR A  N OI  
Il giorno 19 aprile 2023 lo 
scrittore, attore e regista tea-
trale Alessandro Gallo, impe-
gnato da anni in progetti di 
Educazione alla Legalità, ha 
tenuto un incontro inerente al 
suo ultimo libro “Era tuo 
padre” presso il nostro plesso 
scolastico con gli studenti 
delle classi 3D, 3E e 4E. Lo 
scrittore ha esposto il suo 
libro, ma anche la sua biogra-
fia spiegando come è arrivato 
dove è adesso. Gallo è nato a 
Napoli nel 1986 in un quar-
tiere camorrista di cui il pa-
dre era a capo. Lì tutti i citta-
dini erano complici della 
camorra in quanto riceveva-
no. da quest’ultima ciò che 
non gli dava lo Stato. Lui 
aveva un gruppo di amici i 
quali tutti avevano parenti in 

carcere. Gallo stesso aveva il 
padre col 41 bis e la cugina, 
soprannominata Nikita, col-
pevole di una quarantina di 
omicidi. Fu a contatto con 
questo mondo fin da giova-
nissimo e veniva identificato 
e giudicato come “figlio 
di..”, ma quando nella sua 
scuola arrivò una professo-
ressa che teneva il corso di 
teatro, lui iniziò a partecipar-
vi e la sua prospettiva di vita 
cambiò. Dopo le superiori si 
trasferì a Bologna per studia-
re recitazione alla DAMS, lì 
non voleva che nessuno sa-
pesse la sua storia pur scri-
vendo libri sulla camorra, ma 
quando iniziarono a telefo-
narlo e minacciarlo si fermò 
per 2 anni, decidendo di par-
lare di più. 

Alcuni dei premi che ha 
ricevuto sono: 
-Medaglia d’argento al Va-
lore Civile del premio Carlo 
la Catene (2014). 
-Carlino d’Oro da QN—il 
Resto del Carlino (2016). 
-Restart (2021). 

 
Mencuccini Giulia Rosaria  
Luca Nocerino, 5D 



cune applicazioni 
programmate nel 
linguaggio di 
programmazione 
Java. 
"City Defen-
der", il secondo 
progetto ideato 
dalla quinta, è un 
videogioco di 
strategia 
utile ad 
allenare 
la mente. 
"Virtual 
Class", 

il progetto della 
terza, consiste in 
una ricreazione in 
3D di un ambiente 
scolastico con lo 
scopo di rendere 
interattive le lezioni 
a distanza attraverso 
visori VR.  
I lavori della quinta hanno 
suscitato dell'interesse ma 

Quest’anno la scuola ha par-
tecipato al concorso "Sì Ge-
niale" tenuto dalla fondazio-
ne Caript di Pistoia. 
Il nostro istituto ha presenta-
to 3 progetti ideati dalle clas-
si 5^D e 3^D. 
"Los Cellulares", il primo 
progetto della quinta, consi-
ste in un emulatore di uno 
smartphone odierno con al-

non quanto il visore VR del 
progetto sopraelencato. 
Il progetto "Virtual Class" 
è riuscito ad aggiudicarsi 
il terzo posto ed a vincere 
una somma monetaria di 
€2000.La partecipazione è 
stata curata dal prof.Luca 
Carosso e la prof.ssa Agata 
Sapienza. 

Ziri Daniele, 5D 
Mostardini Andrea, 5D 
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LA STORIA A FUMETTI C L A S S E  I  D  

SIAMO S Ì ,  GENIALI. . .  
“Ognuno è un genio, 
ma se si giudica un 

pesce dalla sua capacità 
di arrampicarsi sugli 

alberi, lui passerà tutta 
la vita a credersi uno 

stupido”  

Albert Einstein  
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Chris Tortora e Niccolò  Di Nardo, I D 

Questo bellissimo lavoro 
sul ruolo della donna ad 
Atene è stato realizzato 
dagli studenti Chris Tor-
tora e Niccolò Di Nardo 
della classe 1D. Ringra-
ziamo il prof. Michele 
Pandolfo per avercelo 
segnalato.  

La prof.ssa Sapienza e il prof Luca 
Carosso premiati 
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L’8 marzo è nato come una 
data politica che testimonia 
le lotte delle donne per otte-
nere quei diritti che per se-
coli sono stati loro negati da 
una società profondamente 
maschilista che le ha relega-
te al ruolo di madri, casalin-
ghe, educatrici, mogli. Di 
fatto sono state escluse dalla 
politica, da lavori considera-
ti importanti come l’avvoca-
to, il medico, il magistrato, 
lo scienziato e, più in gene-
rale, da tutte quelle profes-
sioni considerate prettamen-
te maschili. Per quanto ri-
guarda l’ambito scientifico, 
ad esempio, una donna dal-
l’indubbio valore e dalle 
indiscusse capacità come 
Rita Levi Montalcini è riu-
scita ad emergere solo supe-
rando enormi difficoltà deri-
vanti dalla sua condizione di 
genere. In Italia, il cammino 
per il riconoscimento dei 
diritti ha attraversato 
alcuni momenti fondamenta-
li: il diritto di voto (1946), 
legge sul divorzio (1970), 
legge sulla parità giuridica 
dei coniugi (1975), 
legge sulla parità di tratta-
mento sul lavoro (1977), 
legge sull’aborto (1978). 
Tutte queste leggi, forte-
mente promosse dalle lotte 
femministe degli anni Set-
tanta, hanno portato 
indubbiamente, almeno nel 
nostro Paese, ad un notevole 
miglioramento della condi-
zione della donna. Il grande 
problema è che le adole-
scenti di oggi non si rendo-
no più conto di possedere 
dei diritti, di cui tante donne 
prima non godevano e non 
sentono più l’8 marzo come 
una data significativa del 
calendario civile. 
Prendiamo in considerazio-
ne la scuola, uno dei luoghi 
più frequentati e vissuti da-
gli adolescenti: quando 

giunge questo giorno, sia le 
studentesse sia gli studenti e, 
fatto ben più grave, anche 
alcuni professori, non discu-
tono minimamente dei temi 
in questione. Qualcuno si 
limita a portare la mimosa 
inconsapevole di tutta la 
storia che questo fiore porta 
con sé, convinto che sia solo 
un elogio alla donna. Così 
facendo, questa festa diviene 
come una sorta di secondo 
San Valentino da celebrare 
col solito consumistico rito. 
Nel corso della mia lunga 
carriera scolastica non ho 
mai assistito, l’8 marzo, ad 
una discussione politica, 
nell’accezione più ampia del 
termine, sui diritti delle don-
ne. Noi studenti non ne ab-
biamo mai parlato in un’as-
semblea di classe né tanto 
meno in una di Istituto. 
Guardando poi i social più 
utilizzati dagli adolescenti, 
come Instagram e TikTok, 
l’argomento viene affrontato 
sotto tanti punti di vista, 
magari anche approfonden-
do gli aspetti politici, cultu-
rali e sociali di questa data, 
ma, dato che la maggior 
parte delle ragazze e dei 
ragazzi seguono account più 
vicini ai loro interessi, il 
messaggio che arriva loro è, 
come nel caso della scuola, 
quello di un generico, pateti-
co ed affettato elogio della 
donna. A me, ad esempio, è 
arrivato un post in cui un 
mio amico faceva gli auguri 
alla fidanzata come se fosse 
il giorno di San Valentino. 
Qualcuno potrebbe afferma-
re che invece una buona 
parte degli adolescenti, an-
che se non tutta, vive questa 
giornata ricordandone il 
vero significato: in alcuni 
licei sono stati organizzati 
momenti di discussione col-
lettiva; alcuni studenti 
sono scesi in piazza per ma-

nifestare il loro pensiero 
sottolineando così l’impor-
tanza del percorso di lotta 
che ha portato le donne ad 
ottenere diritti sacrosanti. È 
vero, ma è innegabile che 
tutto ciò avviene solo in 
pochi e ristretti ambiti, quel-
li dove c’è una sensibilità 
diversa da quella comune 
come ad esempio, nel caso 
della scuola, in alcuni licei 
in cui tale argomento ha di 
solito una forte rilevanza. 
Ma, uscendo da quei luoghi, 
la discussione ha le caratte-
ristiche che abbiamo elenca-
to precedentemente. È dun-
que possibile affermare, 
senza ombra di dubbio, ed 
anche con una certa preoc-
cupazione, che la festa dell’-
8 marzo, nel mondo adole-
scenziale, è diventata del 
tutto irrilevante e ha perso 
tutto il suo valore storico, 
politico e sociale. La mag-
gior parte delle giovani ra-
gazze di oggi si è purtroppo 
dimenticata l’enorme 
importanza dei diritti di cui 
gode e che sono stati fatico-
samente conquistati dalle 
loro nonne grazie a un entu-
siasmante e collettivo per-
corso di lotta politica. 
Classe 3 A RIM/SIA 
 
Abbiamo scelto questo tema 
inviatoci dal Prof. Roberto 
Torre come il miglior tema 
del 2023 per la tematica 
affrontata e per la riflessione 
che contiene alla luce dei 
recenti fatti di cronaca. Il 
Marchio ringrazia il Prof. 
Torre e tutta la classe 3A 
 
La redazione de’ IL MAR-
CHIO e la Prof.ssa Gioia 
D’Olivo in memoria di  
Giulia Tramontano uccisa 
col suo bimbo di 7 mesi  in 
grembo. 
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IL TEMA PIU’  BELLO DEL 2023  

“Lottare contro ogni 
forma di violenza 
contro le donne è 

obbligo dell’umanità” 

Kofi Annan 



Già gli scorsi anni ci siamo 
abituati a gustare opere di un 
certo fascino estremamente 
intriganti e divertenti, dove il 
punto principale è sempre riu-
scire a trovare come attirare 
l’attenzione dello spettatore 
focalizzandosi su aspetti sim-
patici della vita e delle surreali 
storie portate sul palco. Questa 
volta il prof Lombardi si è su-
perato nella stesura del copio-
ne, mettendo in rilievo nuove e 
diverse tematiche come la paz-
zia e l’ironia. 
Il titolo dello spettacolo era 
“Siamo Tutti Matti Qui” e 
come si può forse intuire, trat-
tava dei concetti di follia e nor-
malità che sono soggettivi, ma 
anche insensati in quanto non 
si può definire cosa sia normale 
e cosa non, inoltre si parla in 
modo indiretto delle relazioni 
con i familiari e le difficoltà 
collegate. 

La rappresentazione si è 
svolta il 24 Maggio al Tea-
tro Pacini di Pescia ed ini-
ziava con la presenza sceni-
ca di  uno scienziato che 
inventava il rilevatore di 
follia, da qui si passava ad 
osservare la vita in un ma-
nicomio, denominato Casal 
dei Pazzi, ove lo scienziato 
utilizzerà sui pazienti il 
rilevatore per verificare se i 
pazzi siano effettivamente 
pazzi. Successivamente i 
matti in questione metteva-
no in atto una ribellione e 
riuscendo a invertire i ruoli 

In conclusione i dottori 
vengono scambiati per 
matti e viene testato nuo-
vamente su di loro il rile-
vatore di follia risultando 
anche loro folli. Questo 
finale per ribadire il con-
cetto, che era anche l’in-
tenzione del prof Lombar-
di, ovvero di trasmettere 
quanto la normalità 
non possa essere definita. 

Bellani Tommaso, 5D 
Laudato Luca, 5D 
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Anche questo anno nel 
nostro istituto si è svolta la 
premiazione degli studenti 
meritevoli del 
triennio ed in 
particolare del 
triennio econo-
mico grazie 
alla Borsa di 
studio Paolo 
Signori, ex 
studente dell’i-
stituto Marchi, 
voluta dalla 
famiglia. La 
madre di Pao-
lo, la Signora 
Francesca era presente e gli 
amici hanno dato testimo-
nianza della grande forza 
morale, determinazione e 
coraggio del figlio.  

Il premio assegnato a questi 
studenti, come abbiamo scrit-
to sulla nostra pagina Insta-

gram, non si ferma all’orario 
scolastico ma riguarda il 
comportamento tenuto a 
scuola, ne riconosce il valore 
come esseri umani per serietà  

e impegno. 
Erano presenti alla cerimonia 
anche il Presidente della Pro-

vincia Luca 
Marmo e il 
nuovo Sin-
daco di Pe-
scia, Riccar-
do Franchi 
che abbiamo 
scoperto 
essere stato 
un ex stu-
dente del 
Marchi. 
Fanno parte 

del progetto i professori: Fa-
nucci E., Gaggiottini M. e 
Giorgetti. 

La challenge di 

matematica è stata 

vinta dalla classe 5E 

e 5D pari-merito 

Si ringrazia la 

Banca di Pescia e 

Cascina per il 

contributo e il 

premio in denaro 

“ 

 

Il 17 Giugno si è 
svolta la premia-
zione della Borsa 

di studio  

Center200NEXT 

Una nuova oppor-
tunità per gli stu-
denti dell’indirizzo 

informatico ed  

elettronico 
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Torna a sorpresa con un 
nuovo brano Lazza. Il 
secondo classificato al 
Festival di Sanremo 202-
3 con Cenere. Pubblica 
la nuova hit: Zonda. 
Questa è il banger di 
Lazza che porta il nome 
di un modello della Pa-
gani. La ritmica più 
street e i bpm elevati 
portano il rapper a corre-
re sulle barre proprio 
come la supercar. Un 
espediente micidiale u-
sato per rispondere a chi 
si mette sulla sua strada, 
ricordando a tutti dove è 

arrivato e i record in-
franti senza però dimen-
ticare le sue origini e il 
punto da cui è partito.  

Esce "Innamorato”, il 
nuovo album di Blanco 
fuori ovunque il 14 A-
prile 2023. Dopo un an-
no di incredibili traguar-
di, l’artista multiplatino 
torna con un secondo 
album. Scritto e compo-

sto da Blanco al fianco 
di Michelangelo, porta 
in copertina una foto 
dell’artista scattata da 
Chilldays “Innamorato” 
sarò disponibile in for-
mato Cd, vinile, CD e 
vinile autografato e in 
digitale su tutte le piatta-
forme.  

 
 
 
 
 
 

Rizzo Manuel ,4B 
D’Atena Vincenzo, 4B 

Questi è un nullatenente. 
Giacomo riesce a incontrarlo 
e ci fa amicizia.  
Mario approfitta dell'agiatez-
za di Giacomo per cercare di 
risolvere i suoi problemi, 
questo incontro perciò cam-
bia le vite di entrambi. Ci è 
piaciuto particolarmente 
perché pur essendo un film 
comico presenta vari inse-
gnamenti che ti fanno com-
prendere gli atteggiamenti 

delle persone e come uscire 
da certe situazioni. 
Inception 
Film del 2010 di Christopher 
Nolan. La vicenda ha inizio 
quando il magnate giappone-

Questione di karma 
Giacomo è l'erede di grandi 
industriali; il padre Ulisse è 
morto suicida quando lui 
aveva 4 anni.  
Giacomo non ha superato 
mai questo lutto: sua madre 
si è risposata con un uomo 
avido di soldi da cui è nata 
Ginevra e a cui ha lasciato 
gestire tutta l'azienda di 
famiglia. Giacomo preferi-
sce dedicarsi a pensieri e 
fantasticherie. Non ha mai 
mostrato interesse per l'a-
zienda di famiglia. 
Credendo alla reincarnazio-
ne e in seguito alla lettura 
di alcuni libri, Giacomo 
incontra il dottor Ludovico 
Stern, un esoterista residen-
te in un paesino del Centro 
Italia che gli svela di aver 
individuato l'attuale rein-
carnazione del padre in un 
uomo romano chiamato 
Mario Pitagora.  

se Saito assolda Dominic 
Cobb e il socio Arthur per 
innestare nel rivale Fisher 
l’idea di disgregare il suo 
impero economico.  
I due soci sono esperti della 
tecnica dell'estrazione, che 
consiste nell'infiltrarsi nella 
mente vulnerabile di chi dor-
me. Questa volta, saranno 
loro a dover generare nella 
vittima un nuovo ricordo.  
In cambio della collaborazio-
ne, Saito offre a Dom la pos-
sibilità di tornare in America, 
da dove è fuggito poiché 
accusato dell'omicidio della 
moglie Mal. 
 
Rizzo Manuel, 4B 
D’Atena Vincenzo,4B 
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Stai aspettando un 
treno, un treno che ti 
porterà lontano. Sai 
dove speri ti porterà, 
ma non puoi esserne 

sicura. Ma non 
importa: perché saremo 
insieme. La tua mente 
è la scena del crimine  



Seguici anche su Instagram 
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fossero contro di noi: profes-
sori, amici, genitori... Sono 
stati anni orribili... ma non 

solo...Sono stati anche 5 anni 
divertenti. Passati tra i com-
pagni, gli amici tutti insieme 
l'uno accanto all'altro. Sono 
stati anni formativi, no? Ab-
biamo studiato quello che ci 
piaceva, abbiamo portato 
avanti passioni, amicizie, 
abbiamo imparato la cultura, 
lo stare insieme e sostenerci 
l'un l'altro. A scuola non ab-
biamo imparato solo le nostre 
materie, abbiamo imparato a 
conoscerci l'un l'altro e anche 

Siamo finalmente giunti alle 
ultime battute: un altro anno 
scolastico sta giungendo al 
termine e le vacanze 
estive sono alle porte 
ormai. 
Tra gli studenti c'è già 
chi si prepara per an-
dare al mare, chi sta 
provando a recuperare 
il possibile, chi si ripo-
sa dopo il lungo anno 
scolastico e chi...e chi 
si sta preparando agli 
esami. 
Su quest'ultimi voglio 
concentrare le mie 
attenzioni. 
Sono passati 5 anni, per 
alcuni anche di più.  
Sono stati anni faticosi, ve-
ro? Abbiamo passato molto 
tempo sotto i libri a studiare, 
a disperarci per le imminenti 
verifiche, interrogazioni, 
test... Sono stati anni tristi, 
non è così?  
Amici lasciati indietro, com-
pagni che hanno preferito 
mollare tutto e arrendersi.... 
Sono stati solitari... Nessuno 
ci capiva, sembrava che tutti 

un po' a conoscere meglio 
noi stessi: i nostri valori, i 
nostri pensieri e i nostri so-

gni... 
Sono stati anni bellis-
simi non è vero? Cer-
to che è così! 
Siamo arrivati alle 
ultime battute. Dopo 5 
anni e oltre siamo 
arrivati alla fine della 
corsa, al traguardo 
finale: il DIPLOMA.  
Tutti noi dobbiamo 
essere forti e uscirne a 
testa alta. Noi siamo 
studenti, noi siamo 
ragazzi, noi siamo il 
futuro, ricordiamocelo 

sempre e siamone orgogliosi. 
E per tutti gli altri, ricordate 
che queste parole valgono 
anche per voi. Godetevi que-
sti anni, passano davvero 
troppo velocemente…Ciao 
Marchi...Auguro a tutti noi 
studenti di quinta un grosso 
in bocca al lupo per gli esami 
e spero che il futuro ci riservi 
solo belle sorprese. 
 
Daila Iacob, 5D 
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La mitica 5D informatica del Marchi 
Vi saluta in tenuta elegante. 

Grazie prof! 

Luca Nocerino e Tommaso 
Bellani di 5D nel video 
realizzato da L. Nocerino 
per la fine del loro percorso 

La classe 5C cartario nella 
settimana dei travestimenti 
pre-esame. 


